
C
oncertazione e partecipazione. La persona al
centro del lavoro». Ruota tutto intorno a questo
tema il congresso della Fistel di Brescia e
Vallecamonica, categoria che rappresenta i

lavoratori delle telecomunicazioni, grafica, cartai e mondo
dello spettacolo. Una assise che si conclude - sulla scorta
della fase di regionalizzazione della Fistel - con la riconferma
del segretario generale uscente Marina Bordonali quale
unico membro della segreteria. La stessa Bordonali, innanzi
ai delegati riuniti nella sede dell’auditorium di via Altipiano
d’Asiago, passa in rassegna tutta la situazione della

categoria: dalla carta (i cui problemi
vanno individuati soprattutto nel
costo energetico) alla carta stampata
(che soffre di una doppia crisi, legata
da un lato al crollo degli investimenti
pubblicitari e dall’altro alla
trasformazione multimediale) sino al
comparto poligrafico, che dopo due
anni durissimi «ancora non vede
spiragli». Uno scenario che impone
di «ripensare al modello industriale
di settore e alle sue regole» tira corto
il segretario Bordonali per il quale il
sindacato ha il difficile compito di
perseguire «l’equilibrio tra la tutela
dei diritti dei lavoratori ed il
recupero di competitività delle
imprese». La crisi non ha risparmiato
nemmeno le telecomunicazioni,
trainante per lo sviluppo economico

e sociale del Paese. «Nonostante i segnali di ripresa, non c'è
stata una vera crescita dei ricavi, ad eccezione del comparto
ICT» chiarisce il segretario generale che non manca di
esaminare anche il caso dei call center: «Vive da anni una
crisi caratterizzata dalla concorrenza al massimo ribasso»
precisa chiamando in causa il caso Almaviva. Infine, un
richiamo ai contratti: il settore cartaio è l’unico nel quale si è
riusciti ad approdare al rinnovo, mentre per il settore grafico
si rischia addirittura che il Ccnl, a causa di una posizione
«rigidissima» della controparte e, dice Bordonali, di un
cambio di linea della Slc Cgil «inaspettatamente e a un passo
dalla firma», rimanga lettera morta.

BRESCIA. Prima apre con un
pensiero alla sua terrad’origi-
ne, l’Umbria,ealle popolazio-
ni martoriate dal terremoto.
Poi si addentra nell’intricato
terreno della rivoluzione 4.0
«in formato Fisascat». Vale a
dire (per citare il titolo che
proprio il segretario generale
di categoria, Valter Chiocci,
ha voluto dare al congresso)
quella che vede nel sindacato
«l’unica App per il lavoro», os-
sia l’unica soluzione per non
diventare «strumenti della
tecnologia».

ValterChiocci evidenzia co-
me sia di fondamentale im-
portanza organizzaree tutela-
re tutta la filiera dell’e-com-
merce, nella consapevolezza
che commercio, informatiz-
zazione e logistica sono sem-
pre più interconnesse. «L’at-
tenzione del sindacato va po-
sta in primis sulle strategie
damettere in atto per fronteg-
giarelo sviluppo delcommer-
cio elettronico e le previsioni
di crescita di occupazione in

questo ambito in Italia come
in Europa e nel mondo» esor-
disce il leader della Fisascat
Cisl, che riunisce 5.558 iscrit-
ti di commercio, turismo, ter-
ziario e servizi.

Lo scenario. Per il segretario,
che evoca la quintuplicazio-
ne dei posti di lavoro
dell'e-commerce entro il
2020 e l'importante accordo
sindacale raggiunto il 5 gen-
naio scorso in Polonia da
Amazon e Solidarnosc, oggi
più che mai è indispensabile
che il sindacato «inizi una ri-
flessione profonda», con la
consapevolezza che dovrà es-
sere in grado non solo di «ga-
rantire pari dignità in termini
di retribuzione ma anche e
soprattutto di protezione so-
ciale». «Le nuove tecnologie
stanno trasformando tutti gli
ambiti, imponendo nuove
professionalità e competen-
ze» continua Valter Chiocci
per il quale si tratta di una ri-
voluzionefatta di investimen-
ti, tecnologie, reti e servizi
ma sopratutto «di persone
chiamate a cambiare il pro-
prio modo di lavorare, ap-

prendere,comunicare e orga-
nizzarsi».

I timori.Ancora, il leader Fisa-
scat non manca di evocare
anchele preoccupazioni lega-
te alla crescita esponenziale
della grande distribuzione,
nè risparmia una stoccata ai
colleghi della Camera del La-
voro: «È incomprensibile co-
me la Cgil, dopo le ultime ini-
ziative unitarie, abbia scelto
la via regressiva dei referen-
dum abrogativi. Il referen-
dum - continua - ci espone a

rischi maggiori di insucces-
so,mentresolo con la contrat-
tazione si ha la garanzia di
correzione delle norme» pro-
segue, chiamando in causa
soprattutto la questione de-
gli appalti e la proposta per
via negoziale avanzata dalla
Cisl.

L’assise si conclude infine
con il rinnovo della segrete-
ria: accanto al riconfermato
Valter Chiocci, resta Vincen-
zo Fioravante mentre al po-
sto di Rosita Poli entra Ales-
sandra Magri. // A. DES.
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